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 Fondazione Paideia Ente Filantropico nasce a Torino nel 1993 per volontà

delle famiglie torinesi Giubergia e Argentero

La Fondazione opera a livello regionale ed in modo particolare sul territorio

di Torino e di Milano per offrire ogni giorno un aiuto concreto ai bambini

con disabilità e alle loro famiglie. Sperimenta modelli di intervento sociale

efficaci e innovativi, che possano garantire la creazione di contesti attenti

e rispettosi delle necessità dei più piccoli. In questi anni di attività la

Fondazione Paideia ha offerto sostegno a oltre 4000 famiglie, aiutate

nel fronteggiare le difficoltà e accompagnate nel percorso di crescita

dei loro bambini, grazie anche all’aiuto di oltre 400 volontari e di

numerosi sostenitori. 

Nel 2018 la Fondazione ha elaborato il progetto del Centro Paideia (impresa

sociale), nato a partire dalla volontà di rispondere a un bisogno del territorio,

sviluppando un polo di riabilitazione infantile, inserito all’interno di un

insieme di servizi ed attività non sanitarie e che comprende iniziative rivolte

alle famiglie, laboratori educativi e inclusivi, attività sportive, proposte di

carattere culturale ed occasioni di tempo libero, all’interno di un ambiente

accogliente, non medicalizzato ed ecosostenibile. 

Il progetto si ispira allo stile e ai processi organizzativi dei centri FCC (Family

Centered Care) e ha l’obiettivo di rappresentare un’organizzazione “a misura

di famiglia”, dove ci possono essere spazi specifici per ciascun suo

componente e non solo per il bambino con problematiche di sviluppo.

Le famiglie vengono accolte al Centro Paideia da professionisti con lunga

esperienza di lavoro nell’area sociale, con cui vengono identificati i bisogni

più rilevanti e prospettare, insieme all’èquipe multidisciplinare, un progetto

personalizzato, con obiettivi chiari, verificabili e integrato con la rete dei

servizi sociali e sanitari del territorio.
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L’approccio della Fondazione e dei suoi enti si basa su una profonda

convinzione: ogni bambino ha il diritto di crescere in un ambiente sicuro,

rispettoso, stimolante e amorevole, dove poter sviluppare appieno il proprio

potenziale umano,culturale e sociale. La presenza di adulti preparati,

consapevoli e capaci di creare relazioni sane, è uno degli strumenti più

potenti per prevenire abusi,disuguaglianze e forme di esclusione.

La presente politica di tutela dei minori è stata creata come strumento

formale e operativo che consolida l’impegno dell’associazione a tutelare i

diritti dei minori e a garantire un ambiente sicuro per tutti coloro che sono

coinvolti nelle sue attività.

L’impegno della Fondazione e dei suoi enti 
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La Fondazione Paideia, nel tempo, ha dato vita ad altri enti non profit ad

essa strumentali (nello specifico il Centro Paideia S.r.l Impresa sociale,

Paideia Sport Società Sportiva Dilettantistica S.r.l, la Fattoria Sociale Paideia

Impresa Sociale Agricola S.r.l) con l’obiettivo di sviluppare e gestire

specifiche attività e progetti sociali.

La Caffetteria Paideia e la Bottega Paideia sono attività specifiche e

accessorie degli enti strumentali di riferimento.
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Questa visione si traduce nei seguenti principi guida.

Tolleranza zero verso qualsiasi forma abuso, sfruttamento,

negligenza o inadeguatezza.

Centralità del minore in quanto individuo con un'identità,

emozioni, desideri e diritti da rispettare.

Ascolto attivo e partecipazione: ogni bambino ha il diritto di

esprimere il proprio punto di vista e essere coinvolto nelle

decisioni che lo riguardano.

Rispetto della diversità: l'associazione promuove l'inclusione

dei bambini di tutte le culture, religioni, abilità, orientamenti,

condizioni economiche e contesti familiari.

Prevenzione attiva come strumento fondamentale per la riduzione

dei rischi e la promozione della protezione.

La tutela dei minori non è solo un obbligo di legge, ma è parte integrante

della visione etica, pedagogica e sociale della Fondazione. La Fondazione

Paideia,insieme ai suoi enti, promuove un approccio basato sui diritti dei

bambini e degli adolescenti, in cui questi ultimi sono riconosciuti come

individui attivi e consapevoli, con opinioni, desideri e bisogni. Non sono

semplici soggetti da proteggere, ma co-protagonisti delle attività in cui

sono coinvolti.
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Questa politica si applica a tutte le persone che, a qualsiasi titolo,

collaborano o partecipano alle attività della Fondazione Paideia e dei suoi

enti: membri, dipendenti, collaboratori esterni, volontari, tirocinanti,

facilitatori,formatori,istruttori di attività sportive,artisti, educatori, operatori

sociali, partner di progetto, organizzazioni ospitanti e sponsor. Sono

compresi anche gli studenti, gli insegnanti e le famiglie coinvolte nei progetti

scolastici.

Si applica in ogni contesto di intervento: laboratori, attività sportive,attività

pubbliche, campi estivi, scambi giovanili, eventi culturali, programmi

educativi, progetti europei, incontri di formazione, soggiorni di mobilità

Erasmus+,campagne di comunicazione e raccolta fondi.

Ogni nuovo collaboratore o volontario è tenuto a conoscere, accettare e

firmare questa politica prima di iniziare a lavorare, e allo stesso tempo

riceve una formazione di base sui principi e le pratiche di protezione

dei bambini.
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Ambito di applicazione3

Prevenzione, formazione e cultura organizzativa4

La Fondazione Paideia considera la prevenzione la prima e più efficace

strategia per proteggere i minori da qualsiasi rischio. La prevenzione si

costruisce attraverso la creazione di ambienti educativi consapevoli, regolati

da relazioni basate sul rispetto reciproco, sulla trasparenza e sulla cura. 



Quando si lavora con i minori, è obbligatorio comportarsi in modo chiaro,

professionale, empatico e rispettoso. Gli adulti non devono in nessun caso

esercitare forme di potere, intimidazione o manipolazione. Il contatto fisico 

è consentito solo se necessario e sempre in modo rispettoso e

contestualizzato (ad esempio per assistenza, cura o conforto),

evitando qualsiasi ambiguità.
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La Fondazione Paideia considera la prevenzione la prima e più efficace

strategia per proteggere i minori da qualsiasi rischio. La prevenzione si

costruisce attraverso la creazione di ambienti educativi consapevoli, regolati

da relazioni basate sul rispetto reciproco, sulla trasparenza e sulla cura. 

Gli educatori e gli operatori devono essere formati a riconoscere i segnali di

disagio, a gestire le situazioni difficili e a mantenere un comportamento

professionale e coerente. Ogni persona che lavora con i minori riceve una

formazione specifica sui seguenti argomenti:

· Diritti dei bambini e degli adolescenti;

· Tipi di abuso e segnali di allarme;

· Comunicazione empatica e ascolto attivo;

· Gestione dei conflitti e delle emozioni;

· Normative vigenti e protocolli interni;

· Uso consapevole dell'immagine e della narrazione del minore;

· Metodi corretti di interazione fisica, verbale e digitale.

Viene inoltre promosso uno stile educativo cooperativo e non autoritario,

che riconosce i limiti personali degli adulti e valorizza il lavoro di squadra e

la supervisione reciproca. I gruppi sono incoraggiati a discutere apertamente

di dubbi e difficoltà, senza temere giudizi o punizioni.

Codice comportamentale e relazionale5



La Fondazione Paideia, insieme ai suoi enti, si impegna a garantire

procedure accessibili e sicure per la segnalazione di sospetti,

preoccupazioni o violazioni. 

Qualsiasi persona coinvolta nelle attività può, in buona fede, segnalare

comportamenti inappropriati osservati o segnalati. Anche i minori e le

famiglie devono essere informati sulle modalità di segnalazione, attraverso

un linguaggio appropriato e momenti dedicati. Le segnalazioni possono

essere verbali o scritte e devono essere indirizzate a una figura di riferimento

appositamente nominata (Responsabile della Tutela dei Minori), oppure

inviate a un indirizzo e-mail riservato. 

In caso di necessità, viene attivato un protocollo di emergenza che prevede:

raccolta immediata del rapporto in forma riservata;

valutazione dell'urgenza e dei rischi da parte del responsabile;

eventuale sospensione cautelativa del personale coinvolto;

attivazione dei servizi sociali o delle dell'ordine, se necessario;

comunicazione trasparente con la famiglia del minore;

attivazione di un supporto psicologico o educativo per il minore.

Ogni fase è documentata nel rispetto della normativa GDPR e del principio

di riservatezza.
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Segnalazione e gestione di situazioni critiche6



Questa politica è pubblicata sul sito web della Fondazione, distribuita in

forma cartacea o digitale a tutti i collaboratori e condivisa con scuole, enti

pubblici e partner. Durante le attività educative, la politica viene presentata

in forma accessibile ai minori, utilizzando un linguaggio comprensibile,

giochi, immagini e materiali interattivi. La Fondazione Paideia ritiene che

la tutela dei minori non debba essere solo una procedura interna, ma una

cultura diffusa e condivisa, costruita nel tempo attraverso il dialogo,

l'educazione, la fiducia e la responsabilità reciproca.
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Monitoraggio, valutazione e revisione7

La Politica di protezione dei minori viene rivista annualmente per garantirne

l'attualità e l'efficacia. La revisione viene effettuata dal Consiglio di

amministrazione con il coinvolgimento dei responsabili del progetto,

dei formatori e, ove possibile, dei partecipanti. Eventi critici, nuove leggi

o cambiamenti nei contesti educativi possono anticipare la revisione. 

Viene inoltre attivato un sistema di monitoraggio partecipativo che

comprende:

osservazione diretta delle attività da parte dei dirigenti;

feedback anonimo di bambini, famiglie e operatori;

supervisione educativa e supporto psicosociale per il personale;

Comunicazione e trasparenza8



Per segnalazioni o comunicazioni relative alla tutela dei minori

è possibile fare riferimento al Responsabile della tutela dei minori,

contattabile tramite i recapiti ufficiali della Fondazione.

Fondazione Paideia Ente Filantropico

Via Moncalvo, 1 - 10131 Torino (TO)

Codice fiscale: 97552690014

Sito web: https://fondazionepaideia.it/

Email: info@fondazionepaideia.it

PEC: paideia@pec.fondazionepaideia.it

Telefono: +39 011 0462400

Contatti utili
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https://www.facebook.com/fondazionepaideia/?locale=it_IT

https://www.instagram.com/fondazionepaideia/

https://www.linkedin.com/company/fondazione-paideia-onlus



www.fondazionepaideia.it


